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REGIONE PUGLIA
Gruppo Consiliare F.I.
Il Consigliere
Avv. Giandiego Gatta

Prot. n° 56/F.I.




           Bari, lì 05/07/2019







Al Sig. Presidente







del Consiglio Regionale







S E D E
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
	Oggetto: ferie maturate e non godute e ore di lavoro straordinario non pagate.



Premesso che: 
· in materia di ferie l’art. 33, comma 9, del Contratto del Personale Comparto Sanità 2016-2018 esplicita perentoriamente che le ferie sono un diritto irrinunciabile e non sono monetizzabili, tranne, così come previsto dal comma 11 del citato Contratto del Personale Comparto Sanità, all’atto della cessazione del rapporto di lavoro, qualora le ferie spettanti  non siano state fruite;
· il comma 10 dell’art. 33 del succitato Contratto stabilisce che l’Azienda o Ente pianifica le ferie dei dipendenti al fine di garantire la fruizione delle stesse nei termini previsti dalle disposizioni contrattuali vigenti;
· analogamente è stabilito nel Contratto della Dirigenza area medica e veterinaria e Sapt;
· l’Azienda Sanitaria Locale di Foggia, per garantire il turn over nei reparti e nei servizi sanitari e negli uffici amministrativi, ha utilizzato ininterrottamente il personale in servizio giovandosi di un maggior numero di ore lavorate (sia rinviando le ferie che autorizzando ore di lavoro straordinario) rispetto a quelle contrattualmente esigibili dai dipendenti;
· molti dipendenti del comparto sanità e della Dirigenza area medica e veterinaria e Sapt non hanno potuto usufruire delle ferie maturate negli anni precedenti, nonché del pagamento delle ore di lavoro straordinario, che difficilmente saranno pagate e molto difficilmente saranno recuperate a riposo compensativo; 
· sulla base delle note della Direzione Generale nr. 9361 del 27/01/2016, nr. 73463 del 21/07/2016 e nr. 28/12/2016 nr. 1041557, l’Area Gestione del Personale dell’Asl Fg ha proceduto alla cancellazione delle ferie maturate e non godute ante 2013, con la possibilità di cancellazione delle ferie d’ufficio maturate e non godute dal 2013 al 2015, e al congelamento delle ore di lavoro straordinario non pagate trasformate in riposo compensativo per il periodo precedente al 1° Gennaio 2019;
· per questo motivo alcune segreterie territoriali sindacali e alcuni dipendenti hanno chiesto di poter concordare un piano di smaltimento per le ferie accumulate negli anni precedenti e per le ore di straordinario effettuate e dall’Asl FG non retribuite, interessando anche i competenti uffici regionali;
· la Direzione Strategica Aziendale, con circolare indirizzata ai direttori delle macro aree e alle organizzazioni sindacali aziendali, ha comunicato le disposizioni a cui attenersi in materia di congedo ordinario, rimarcando ai destinatari della circolare che  “(…)  a tutt’oggi le S.V. non hanno mai ottemperato al dettato normativo e contrattuale sulla programmazione delle ferie (….)”, ed evidenziando che in caso di persistente inadempienza verrà fatta segnalazione di tale comportamento omissivo all’O.I.V. e ai Collegi Tecnici per le competenti valutazioni e, nei casi più gravi, all’Ufficio di disciplina della Asl; 
        Considerato che:
· né nella legge, né nella contrattazione collettiva e né negli accordi integrativi aziendali, vi è traccia alcuna di disposizioni che sanciscano la perdita delle ferie non godute a una certa data;
· è pacificamente riconosciuto della giurisprudenza della Corte di Giustizia Europea, della Corte Costituzionale e  della giurisprudenza di merito il principio secondo cui le ferie arretrate, durante la vigenza del rapporto, possono sempre essere godute, anche a distanza di anni;
· l’art. 18 bis, comma 3, del D. Lgs. 213/2004 assoggetta il datore di lavoro, in caso di mancato godimento, nel corso dell’anno di maturazione, di almeno due settimane di ferie, a specifiche ed onerose sanzioni amministrative per ogni lavoratore e per ciascun periodo cui si riferisce la violazione, nonché al pagamento dei contributi all’INPS per le ferie maturate e non godute;
· l’INPS, per quanto riguarda l’anzidetto obbligo contributivo, ha precisato – vd. circolare 15/2002, replicata nella circolare nr. 91 del 22 giugno 2017 - che il datore di lavoro è chiamato al versamento dei contributi dovuti sulle ferie non godute: contribuzione diversa e aggiuntiva rispetto a quella ordinaria;
       Tutto ciò premesso e considerato, 
SI INTERROGA
il Dr. Michele Emiliano, nella sua qualità di Presidente della Giunta Regionale e di Assessore alla Sanità, per sapere e conoscere:
1. in virtù di quale normativa, europea, statale,regionale o contrattuale, l’Asl FG ha cancellato di ufficio le ferie maturate e non godute dai dipendenti negli anni precedenti;
2. come verrà garantito il diritto dei dipendenti dell’Asl FG al godimento delle ferie maturate e non godute negli anni precedenti, inopinatamente cancellate d’ufficio dall’Asl FG, nonché  delle ore di lavoro straordinario, convertite dalla stessa Asl in riposo compensativo e dalla stessa, sempre d’ufficio, congelate;
3. se siano stati versati da parte dell’Asl FG i contributi all’INPS per le ferie maturate e non godute;
4. se ritenga di fare eseguire opportune  indagini ispettive  atte ad accertare se vi siano state le violazioni di cui alla narrativa, ed in caso di risposta affermativa, la natura delle stesse, per l’avvio delle azioni correlative e conseguenziali nelle sedi competenti. 
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Bari -  Via  Gentile, 52 – Tel. 080 5402961 -  Fax. 080 5402442
EMail: ggatta@conslio.puglia.it – gatta.giandiego@pec.consiglio.puglia.it

[image: image1.jpg]